
 
 

(Fotografia. Federica Bigoni) 

SANTUARIO DELLA MADONNA DEL PERELLO DI 
ALGUA (BG) 
  
Indirizzo: Rigosa, Algua (BG) 
Epoca di costruzione: sec. XV – 1580 
Apparizione: 2 luglio 1413 
 
In origine questo Santuario era sotto il titolo della Visitazione di Maria a 
Santa Elisabetta del Bosco, poi in seguito denominato Santuario della 
Vergine Maria del Bosco o dell’Olivo oggi definitivamente conosciuta 
come Madonna del monte Perello e come tale era citato nei verbali delle 
Visite pastorali. Questo santuario sorge sul luogo dove la tradizione vuole 
sia apparsa la Madonna ad un contadino di Sambusita che si trovava in 
questo luogo a falciare fieno magro. Quello del Perello è uno dei settanta 
santuari bergamaschi e cronologicamente è la seconda apparizione, dopo 
quella avvenuta alla Basella di Urgnano (Bg) nel 1356, canonicamente 
accertata ed approvata in diocesi di Bergamo. Costruito sul monte 
Perello, all’altezza di 890 mt., su un piano strappato alla scoscesa 
montagna, un tempo era raggiungibile solo a piedi, attraverso mulattiere 
e solo verso la fine del XX secolo fu realizzata una strada che arriva sul 
piazzale antistante il Santuario stesso. 
 
L’Apparizione avviene il 2 luglio del 1413, un tempo festa della 
Visitazione; il contadino Ruggero Gianforte de Grigis di Rigosa era intento 
a falciare fieno magro sugli spiazzi erbosi del monte Perello quando ad un 
tratto vide davanti a sé, in mezzo a una luce sfolgorante, una  bellissima 
Signora: la Madonna  prese la parola chiedendo a Ruggero di riferire ai 
suoi compaesani che Lei desiderava che in quel luogo venisse costruito 
una chiesa in suo onore ed in venerazione dell’infallibile mistero della 
visita a S. Elisabetta sua parente, da Nazareth alle montagne di Ebron in 
Palestina. Per confermare l’apparizione e indicare il luogo dove far 
sorgere la chiesa, la Signora fece nascere da un ceppo di faggio un 
ramoscello d’olivo. 
 
Per i pellegrini c’era un locale messo a loro disposizione per rifocillarsi e 
riposare. La tradizione dell’ospitalità e dell’accoglienza prosegue anche ai 
nostri giorni nel ristoro che, al contrario degli spaziosi santuari di pianura, 
fa parte integrante del sacro edificio ed è indicato con il termine “Canea”, 
che deriva dal latino e significa osteria. Anche oggi funziona la Canea 
come luogo di ristoro: i locali sono posti sopra l’atrio d’ingresso del 
santuario sul lato che guarda verso Selvino e, come allora, ha la funzione 
di dare alloggio temporaneo ai pellegrini che qui rimangono per il pranzo 
al sacco. Naturalmente anche la Canea si è evoluta e, oltre all’ospitalità e 
a un tavolo per mangiare, dà agli ospiti la possibilità di gustare qualche 
piatto locale a prezzi modici. 

 



(Fotografia. Federica Bigoni) 
(Fonte: http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it) 

CHIESA DI S. MARIA ASSUNTA DI CAMERATA CORNELLO 
(BG) 
     
Indirizzo: Via Centro 16 - Camerata Cornello (BG) 
 
Epoca di costruzione: 1344 
Preesistenze 
in luogo esisteva un'antica cappella risalente oltre il 1370, dedicata a 
Santa Maria delle Grazie dal vescovo Polidoro Foscari il 13 aprile 1447 e 
già designata come parrocchiale in documenti del 1548. 
 
Costruita nella prima metà del 1300 come cappella dedicata a Santa 
Maria delle Grazie, la chiesa fu ampliata e poi consacrata nel 1737 dal 
vescovo Andrea Redetti, che confermò il titolo ormai acquisito da tempo 
di Santa Maria Assunta in cielo.  Il 24 maggio del 1964 l'arcivescovo 
Clemente Gaddi consacro il nuovo altare maggiore riponendo 
nell'ostensorio della mensa le reliquie dei Santi Giacomo maggiore, 
Alessandro e Rocco. 
 
La chiesa è ad unica navata con cappelle laterali. Il presbiterio rialzato di 
tre gradini è di forma rettangolare e si conclude con abside a pianta 
semicircolare. La facciata, preceduta da un piccolo sagrato asfaltato, è 
suddivisa in due ordini da una cornice piuttosto semplice. L'ordine 
inferiore è ritmato da quattro lesene con base, zoccolo e capitello in 
pietra artificiale. Al centro vi è l'ingresso principale alla chiesa è 
contornato da una cornice in pietra artificiale e sormontato da un piccolo 
timpano ad arco. L'ordine superiore richiama il disegno sottostante, dove 
il portale è sostituito da una finestra di dimensioni analoghe. Il secondo 
ordine si conclude con una cornice conforme a quella su cui posa ed è 
sormontato da timpano. Il vano interno presenta una sola navata con 
volto a tutto sesto decorato a stucchi, ori e affreschi.  
La prima cappella di sinistra è occupata dal battistero con vasca di forma 
ottagonale in pietra lavorata a punta semplice con superiore tempietto in 
legno liscio. La seconda cappella di sinistra è dedicata al Sacro Cuore ed 
ha altare in marmo di vari colori con ancona in stucco dipinto a finto 
marmo. Al centro dell'ancona trovasi nicchia con statua del Sacro Cuore. 
Il terzo vano su ambedue i lati è occupato dalle porte laterali che hanno 
bussola interna molto ampia. Il quarto vano a sinistra è occupato 
dall'altare della Madonna del S. Rosario, è in marmo a vari colori con 
predominio di marmi locali come il rosso venato. Il lato destro presenta 
nella prima cappella un'ancona in legno sormontata da due angeli 
racchiusa in nicchi la statua di San Rocco. La scritta "Coronata triunfat" 
che è posta sopra la nicchia dice che probabilmente questa era la nicchia 
di un altare dedicato alla Madonna. Nel secondo vano a destra vi è l'altare 
in stucco con nicchia che racchiude statua della Madonna Addolorata. Il 
quarto vano di destra è anch'esso occupato da un altare in stucco con 
vano in nicchia contenente la statua della Madonna con il Bambino. 
Sottostante la nicchia chiusa da coperchio in legno scolpito e d'orato con 
vari nastri portanti i nomi dei santi onorati, vi è un armadietto delle S. 
Reliquie. Il presbiterio è sopraelevato di tre gradini di marmo nero 
racchiuso da due balaustre di marmo intarsiato ed è fiancheggiato da 
banco e contro banco. L'altare è a sua volta sopraelevato di tre gradini ed 
è tutto in legno. Dietro a questo si trova un coro con intarsi, lesene con 
angioletti e festoni di frutti e foglie scolpite. Con un accesso verso nord si 
passa attraverso apertura di porta in noce a due ante dal presbiterio al 
campanile. Con un'altra porta simmetrica alla precedente sul lato 
opposto si accede alla sagrestia. 
 

 
 



 (Fonte: http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it) 

VERGINE DELLE VALANGHEA - CAPOVALLE DI RONCOBELLO 
 
Indirizzo: Capovalle, Roncobello (BG) 
 
La particolare dedicazione di tale chiesa risale al 1675 ed è dovuta 
all'adempimento di un voto formulato da tutta la popolazione locale, 
avendo maturato la convinzione che solo un’intercessione divina avrebbe 
potuto preservare dalla distruzione le loro case minacciate da una 
enorme valanga. 
 
Situata nella frazione di Capovalle, la chiesa presenta con un portico in 
muratura, aperto ad arco sui tre lati e coperto da un tetto in ardesia con 
legname a vista. La porta d’ingresso ha uno spesso contorno in pietra e ai 
lati sono poste due finestre collegate allo stesso, da un architrave 
anch’esso in pietra. Le due finestre sono dotate di inferriate di sicurezza, 
dallo stile seicentesco e ante in vetro. La chiesa presenta una sola navata 
ed una sola campata con due porte a destra che conducono alla sagrestia 
attigua al presbiterio e al campanile. La navata è coperta da volta a botte 
raccordata alle pareti da cornici in stucco restaurate e dipinte con una 
decorazione semplice; in essa sono disposte finestre con relative 
strombature. Il presbiterio è sopraelevato rispetto alla navata da un 
gradino in pietra e presenta una pianta rettangolare, coperta da volta a 
botte contenente ai lati due finestre con vetri piombati. Addossato alla 
parete di fondo, vi è l’altare che è stato realizzato rivestito in marmo 
verde completo di tabernacolo e porticina in metallo sbalzato e 
argentato. Sopra l’altare ed entro la cornice di stucco, è posizionata la 
pala d’altare. 

 

(fonte http://www.valbrembana.eu) 
 

CHIESA DELL’ANNUNCIAZIONE DELLA B.V. MARIA DI COSTA 
SERINA 
 
Indirizzo: Costa Serina 
 
La posa della prima pietra è datata 15 luglio 1479. La chiesa è dedicata 
all’annunciazione della B.V. Maria, all’Ascensione di Gesù e al Beato 
Stefano protomartire. Il titolo attuale conserva la dedicazione 
dell'Annunciazione, mentre il titolo dell'Ascensione è passato a indicare 
l'intera frazione.  
 
Costruita interamente in pietra, consta di un'abside, due campate (la 
terza è stata demolita nel 1890), una piccola sacrestia e un campanile che 
ha il pregio di ospitare un castello interamente ligneo, ruote comprese, 
con 3 campane. Sul pavimento in cotto risaltano 3 pietre funerarie; il tetto 
è a capriate. Il pulpito è addossato alla parete sinistra. Interessante il ciclo 
pittorico che copre un arco di più secoli, a partire dagli ultimi anni del 400. 
All'esterno, a fianco dell'unico ingresso, campeggia un grande S. 
Cristoforo con bambino. 

 



(fonte http://www.valbrembana.eu) 
 

PARROCCHIALE BEATA VERGINE ANNUNCIATA DI COSTA 
SERINA - ASCENSIONE 
 
Indirizzo: Costa Serina – Località Ascensione 
 
Costruita dal 1870 in stile neoclassico, con pianta a croce latina, è 
molto decorata all'altezza dei capitelli e nelle volte. Sopra la bussola 
d'ingresso vi è una grande tela del ‘700 raffigurante la cacciata dei 
venditori dal tempio. Sopra la porta del battistero il Battesimo di 
Gesù del '500. La cappella laterale sinistra è dedicata alla Madonna 
del Rosario mentre quella di destra contiene le reliquie dei Santi, con 
un grande reliquiario ad urna in legno scolpito, dipinto e dorato. 
L'altare maggiore fu eseguito nel 1937 con marmi policromi, in stile 
neoclassico modernizzato. Tra i dipinti moderni, al centro del coro la 
grande pala raffigurante l'Annunciazione, ai lati gli affreschi 
rappresentanti l'Ascensione del Signore e la lapidazione di S. Stefano.  
 
In sagrestia si conserva una tavola di pregio di fine '400: Crocifisso 
con angeli e una statua di S. Antonio di Padova. Il campanile, in pietra 
viva, fu iniziato nel 1895 su disegno di Muzio e completato dal 
Brozzoni. 

 

(Fotografia. Scaburri Luca) 

CHIESA DI S. MARIA NASCENTE DI DOSSENA (BG) 
 
Indirizzo: Dossena (BG) 
 
Costruita nella seconda metà del 1700 come oratorio della 
Beatissima Vergine Maria di Loreto e restaurata nel 1970, la chiesa di 
Santa Maria Nascente di Dossena è a navata unica con pianta 
rettangolare mentre il presbiterio, rialzato di due gradini, ha pianta 
quadrata. 
 
Posta nella frazione Villa, orientata con l’abside a nord, è preceduta 
un sagrato pavimentato con lastre di pietra, circondato da ampio 
piazzale in erba. La facciata è intonacata, centralmente l’ingresso con 
contorno in muratura è affiancato da due finestre rettangolari 
anch’esse con contorno in pietra e complete di inferriate; sopra 
l’ingresso una finestra ad arco con piccolo davanzale in pietra e 
inferriata a raggiera. Il tetto a due spioventi conclude l’edificio.  
L’interno a navata unica presenta pareti lisce, intonacate e prive di 
decorazioni. Nella parete di sinistra è posto l’ingresso laterale, nella 
parete di destra è presente una finestra.  
Il presbiterio più stretto rispetto alla navata, è rialzato di due gradini 
ed è coperto da volta a crociera.  
Un ingresso posto a destra del presbiterio conduce alla sagrestia. 
L'arredo è realizzato in pietra. 

 



(Fonte: http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it) 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA DI FOPPOLO 
 
Indirizzo: Via Conciliazione,4  - 24010 Foppolo (BG) 
 
Nel 1700 la chiesa raggiunse l'assetto attuale con i restauri realizzati 
nei primi decenni del XVIII secolo e il 2 luglio del 1737 venne 
consacrata con l'antico titolo di Santa Maria Assunta dal vescovo 
Antonio Redetti. 
 
Dalla strada comunale si accede ad un ampio piazzale e tramite una 
doppia rampa di scale, si perviene al sagrato della chiesa. La facciata, 
è preceduta da un portico con struttura lignea poggiante su pilastri in 
muratura. La facciata vera e propria, è intonacata, delimitata alle 
estremità, da due lesene che si innalzano fino ad incrociare il 
cornicione che la suddivide in due ordini. Nel primo ordine è posto il 
portale in pietra in rilievo di tre gradini rispetto al sagrato. Nel 
secondo ordine è collocata una finestra ad arco strombata. Un 
timpano triangolare con al centro una cartiglia, conclude 
l’architettura. 
 
Internamente presenta un’unica navata a pianta rettangolare 
suddivisa in tre campate da lesene complete di capitelli corinzi che 
reggono il cornicione su cui si imposta la volta a botte. Nella prima 
campata è posto a sinistra il battistero e a destra un confessionale. 
Nella seconda campata è posto a sinistra l’ingresso laterale e a destra 
un confessionale sormontato da una nicchia contente la statua di S. 
Luigi. Nella terza campata sono collocate due cappelle: quella di 
sinistra è dedicata alla Madonna del S. Rosario, mentre quella di 
destra è dedicata al S. Crocifisso. Il presbiterio è sopraelevato rispetto 
alla navata di due gradini, presenta pianta rettangolare ed è coperto 
da volta a crociera. Il coro è a pianta rettangolare. Due ingressi posti 
a sinistra e a destra del presbiterio conducono rispettivamente al 
campanile e alla sagrestia 
 
Le cinque campane del campanile in "sol b." vennero fuse dalla ditta 
Giorgio Pruneri di Grosio nel 1903 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fonte: http://www.valbrembana.eu) 
 

CHIESA DI SANTA MARIA DELLA NEVE DI LENNA 
 
Indirizzo: Via Cantone San Maria, 70 - Lenna - Cantone Santa Maria 
 

La chiesa di Santa Maria della Neve a Pospioda venne edificata nel 
terzo quarto del XVII secolo. Fu restaurata a più riprese nel 1723-
1755 e in tempi successivi. Presenta al suo interno interessanti opere 
d’arte ed arredi. 

 

http://www.valbrembana.eu/


(Fotografie: http://news.valbrembanaweb.com) 
(Fonte:  http://www.valbrembana.eu) 
 

SANTUARIO BEATA VERGINE DELLA COLTURA DI LENNA 
 
Indirizzo: Via Coltura - 24010 Lenna (BG) 
 
Alla devozione di un viandante, salvato dall'aggressione di una banda 
di briganti, risale la Madonna della Coltura a Lenna ricorda un episodio 
del 1580, quando un affresco dell'addolorata che si trovava in una 
fucina, emanò una vivida luce. 
 
Festa Santuario Madonna della Coltura - Lenna - 6/7-09-2008 
 
Il Santuario della Madonna della Coltura sorge nei prati della piana di 
Lenna e sullo sfondo si stagliano alti e svettanti monti. In quel luogo 
sorgeva una fucina con quattro magazzini vicini. La fucina era 
chiamata "fucina da Gromo". La tradizione orale riferisce che, nella 
fucina da Gromo, un fanciullo al di sotto dei quattordici anni, vi 
lavorava come garzone da fabbro e ogni qual volta che si recava nel 
magazzino a prendere carbone si attardava nella contemplazione di 
un’immagine della Beata Vergine Addolorata dipinta sul muro, Un 
giorno fra gli altri quella Sacra immagine gli apparve più bella e 
rischiarata d'insolito splendore.  
 
Al posto della fucina fu così edificato nel 1600 il Santuario in onore 
della Madonna. Tutt'ora è meta di fedeli e di pellegrini devoti, certi 
che la Vergine Addolorata è propiziatrice di grazie. L'immagine della 
Madonna di cui si parla è custodita e venerata da quattro secoli 
nell'ancona dell'altare maggiore e porta scritto chiaramente "Octobri 
1580". Nel Santuario si possono ammirare: gli affreschi esterni sopra 
la porta maggiore, la Madonna della Pietà del Ceresa, l'altare 
Maggiore con la bella ancona dovuta alla mano dei Gozzi di Lenna che 
lavoravano anche in altre chiese della Valle dal 1600 al 1750. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fonte: http://www.valbrembana.eu) 

CHIESA DELLA MADONNA DEL CARMINE DI LENNA 
 
Indirizzo: Lenna – Scalvino - Strada Statale 470, 21 
 
La chiesa della Madonna del Carmine di Scalvino fu edificata nel 1753 
dalla famiglia Begnis e successivamente più volte ristrutturata e 
decorata, in particolare nella prima metà del XX secolo. 

 

 

 

http://news.valbrembanaweb.com/


(Fonte: http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it) 
 

SANTUARIO SANTA MARIA AD NIVES DI MEZZOLDO 
 
Indirizzo: Contrada Riva - Mezzoldo (BG) 
 
La chiesa venne costruita tra il 1883 e il 1884 per volontà della 
Comunità di Mezzoldo, a servizio della gente della contrada Riva e nel 
1886 venne intitolata alla Beata Vergine Maria della Neve  
 
La chiesa, posta nella località Riva accanto al rifugio che prende il 
nome dalla chiesta stessa, è preceduta da un sagrato pavimentato con 
lastre di porfido posato ad "opus incertum". La facciata è semplice, in 
pietra a vista con intonaco solo nella parte superiore ed ospita 
centralmente l’ingresso sormontato più in alto, da una finestra ad 
arco. Il tetto con struttura in legno a due spioventi conclude l’edificio. 
Internamente si presenta ad unica navata con pianta rettangolare con 
pareti lisce e intonacate sulle quali corre un cornicione su cui si 
imposta la volta a botte; due finestre poste sulla parete di sinistra e di 
destra illuminano l’interno. Il presbiterio è rialzato di tre gradini, 
presenta pianta rettangolare ed è coperto da volta a botte. Un 
ingresso posto a sinistra del presbiterio, conduce alla sagrestia 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fonte: http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it) 

SANTUARIO DELLA BEATA VERGINE DEI CAMPELLI DI 
OLMO AL BREMBO 
 
Indirizzo: Olmo al Brembo (BG) 
 
Il santuario venne edificato nel XVII secolo per ricordare un episodio 
miracoloso che vide per protagonista un viandante che, invocando il 
nome della Madonna, venne salvato da una caduta in un precipizio, 
dopo essere stato disarcionato dal proprio cavallo. Il protagonista 
della vicenda fece dipingere un'immagine della Vergine su una pietra, 
attorno alla quale venne eretto successivamente il santuario 
 
Posta lungo la strada ma ad una quota inferiore ad essa, la chiesa 
presenta un sagrato molto ristretto pavimentato in battuto di 
cemento con un alto muro posto frontalmente. La facciata è 
intonacata con nella parte superiore, lesene, trabeazione e timpano 
dipinti. Al centro è presente il portale in pietra sagomata affiancato 
da due finestre rettangolari, una per parte, anch’esse con contorno in 
pietra e complete di inferriate. Sopra il portale, è collocato un mosaico 
raffigurante la Madonna con bambino in braccio, realizzato nel 1983. 
Il tetto con struttura in legno a due spioventi conclude l’edificio. 
Internamente presenta un’unica navata a pianta rettangolare 
suddivisa in due campate da lesene che sorreggono il cornicione su 
cui si imposta la volta a botte. Nella prima campata a sinistra la parete 
si presenta liscia e intonacata, mentre a destra è collocato un 
confessionale. Nella seconda campata a sinistra è posto l’ingresso 
laterale, mentre a destra è posto un quadro raffigurante il miracolo in 
seguito al quale la chiesa venne edificata. Il presbiterio è rialzato di 
due gradini, presenta pianta rettangolare ed è coperto da volta a 
botte. Il coro è absidato e coperto da volta a botte. Un ingresso posto 
a sinistra del presbiterio conduce alla sagrestia e al campanile 
 



(Fonte: http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it) 

SANTUARIO MADONNA DEL FRASSINO DI ONETA 
 
Indirizzo: Frassino, Oneta (BG) 
 
In seguito all'evento miracoloso avvenuto nel 1512 venne realizzata la 
chiesa. Nel 1520 la chiesa è terminata, viene dedicata alla Visita di 
Maria alla cugina Elisabetta e si celebra il 2 luglio la ricorrenza. La 
dimensione è poco più di una cappella votiva. Nel 1700 la chiesa 
venne radicalmente trasformata. Le decorazioni risalgono al 1912. 
 
Il santuario è posto sopra il dosso di un monte, parecchio discosto dal 
paese. La struttura, circondata da ampio sagrato panoramico 
delimitato da un basso parapetto in calcestruzzo, ha una facciata 
molto semplice e liscia con al centro un portale in vivo con architrave 
arricchita da un coronamento sagomato, che ne costituisce l'ingresso 
principale; ai lati del portale, due finestre con contorno in pietra 
sagomata con coronamento e inferriata di sicurezza. Sopra il portale 
è dipinta a fresco la scena dell'Apparizione.  
 
L’interno si presenta a tre navate ripartire in tre campate tutte 
coperte da volte incrociate. Tre arcate a tutto sesto poggianti su 
pilastri rivestiti in marmo rosso di Camerata, collegano la navata 
centrale a quelle laterali. In fondo alla navata centrale si trova il 
sacello con la statua dell'apparizione della Vergine; dietro, molto più 
in alto, protetto da due barriere in ferro, si trova il battistero a pianta 
rettangolare coperto da volto incrociato. Sopra l'ingresso si trova la 
cantoria con l'organo. Nella navata di sinistra si trova l'altare dedicato 
a San Francesco d'Assisi, realizzato tutto a stucco dipinto, che 
contiene nell'ancona la tela delle Stimmate del Santo; sulla parete di 
sinistra quattro tele raffigurano la Madonna del Santo Rosario, Agar 
nel deserto, Giuditta con il corpo di Oloferne e l'Immacolata. La navata 
di destra presenta l'altare dedicato alla Madonna, San Giovanni 
Battista e San Sebastiano, con la tela dei Santi cui è dedicato l'altare e 
sulla parete di destra due tele raffiguranti il Sogno di Giacobbe e la 
Sacra Famiglia. Appeso al secondo pilastro di sinistra c'è un pulpito in 
legno semplice e dipinto, con fondelli decorati da scene 
monocromatiche, raffiguranti il Buon Pastore ed il Primato di San 
Pietro. Nel presbiterio si trova il sacello delle Reliquie dei Santi 
protetto da inferriata con cancelletto e tutt'attorno all'altare vi è il 
coro in legno intagliato; sulla parete di fondo trovasi il polittico e sotto 
la piccola e preziosa icona su tavoletta; sul lato sinistro una finestra da 
luce ed a destra v'è una statua della Madonna vestita. Quattro piccole 
medaglie raffigurano la Natività di Maria, lo Sposalizio della Vergine, 
l'Assunta e l'Incoronazione della Vergine in cielo. 
 
La storia della fondazione di questo Santuario presenta due versioni 
che probabilmente si completano a vicenda in quanto sicuramente 
sono accadute entrambe.  
Prima versione: l'Apparizione della Madonna. Il 2 luglio del 1512 alla 
pastorella cieca Petruccia Carobbio, che sotto un vecchio frassino 
custodiva il suo gregge, apparve Maria che le guarì gli occhi 
chiedendole che in quel luogo si costruisse una chiesa ed a prova della 
sua presenza fece scaturire una fonte d'acqua purissima.  
Seconda versione: la lacrimazione di una Immagine della Madonna 
dipinta sulla parete di una fontana. Testimone dell'evento fu Petruccia 
Carobbio, una giovane pastorella sofferente di un doloroso male agli 
occhi che, raccogliendo con un panno di lino, le lacrime di sangue 
sgorgate dagli occhi dell'immagine miracolosa, ne ottenne guarigione. 

 



(Fonte: http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it) 

CHIESA DI SANTA MARIA ASSUNTA - PARROCCHIALE DI 
PIAZZOLO 
 
Indirizzo: Via Valle Scura, 60 – Piazzolo 
 
Posta nel centro storico di Piazzolo, la chiesa è preceduta da un 
sagrato pavimentato in ciottoli e rialzato di tre gradini rispetto alla 
quota della piazza antistante. La facciata intonacata è suddivisa in tre 
settori da lesene e contro-lesene e in due ordini da un cornicione 
orizzontale. Il settore centrale del primo ordine accoglie l’ingresso 
rialzato di cinque gradini, con contorno in granito strizzo rosso, 
sormontato da uno stemma vescovile. I settori laterali presentano 
pareti lisce, intonacate, ad eccezione di una lapide commemorativa 
posta nel settore di sinistra. Nel secondo ordine è presente 
centralmente una finestra ad arco con contorno sagomato e 
sormontata da una cartiglia che ricorda la dedicazione della chiesa. Un 
tetto con struttura in legno a due spioventi conclude l’edificio.  
 
Internamente si presenta ad unica navata con pianta rettangolare, 
suddivisa in tre campate da lesene poggianti su basamento in marmo 
e complete di capitelli corinzi che reggono il cornicione su cui si 
imposta la volta a botte. Nella prima campata sono collocati a sinistra 
e a destra i confessionali. Nella seconda campata è posto a sinistra 
l’ingresso laterale e a destra il pulpito. Nella terza campata è collocato 
a sinistra l’altare dedicato al S. Cuore di Gesù e a destra l’altare 
dedicato alla Madonna del Rosario. Il presbiterio è rialzato di quattro 
gradini, ha pianta rettangolare ed è coperto da volta a botte. Il coro è 
absidato coperto da catino. Due ingressi posti a sinistra e a destra del 
presbiterio conducono rispettivamente alla sagrestia e al campanile. 
 
Il campanile della Chiesa è di pietra porfiroide rossa ed è del 1795. 
L’orologio meccanico Castiglioni risale al 1938 con incastellatura 
ancora in legno e campane inceppate con il sistema antico. E’ uno 
degli ultimi campanili con orologio completamente manuale e che lo 
rende in Lombardia assolutamente unico di valore storico e artistico. 
Definito da Luca Fiocchi, membro della commissione tecnica per le 
campane della Curia Vescovile, come un vero e proprio museo 
vivente. Perfettamente funzionante è stato restaurato per preservare 
un piccolo patrimonio da conservare per il futuro del nostro paese. 
 
Nella Chiesa Parrocchiale è possibile vedere un quadro di Carlo Ceresa 
(famoso pittore di San Giovanni Bianco) Battesimo di Cristo - Olio su 
tela, cm 125x90 e l’organo Bossi di Piazzolo, costruito nel 1845 ad 
opera dei fabbricatori d’organi Gerolamo Calvi e Adeodato Bossi di 
Bergamo.  
 



(Fonte: http://www.valbrembana.eu) 

CHIESA DI S. MARIA ASSUNTA E  
CAMPANILE DELLA CHIESA DI S. MARIA ASSUNTA E S. 
GIORGIO MARTIRE IN BORDOGNA DI RONCOBELLO (BG) 
 
Indirizzo: Via Pineta - Bordogna, Roncobello (BG) 
Epoca di costruzione Chiesa: 1396-1447 
Epoca di costruzione Campanile: sec. XIII 
 
La chiesa dell’Assunta si trova nel centro storico della località 
Bordogna e la presenza del vecchio campanile romanico, ci dice che 
sulla stessa area sorgeva un tempo la vecchia chiesa di S. Giorgio, 
visitata da S. Carlo o dai suoi covisitatori. La Chiesa di San Giorgio risale 
al 1396 mentre nel 1737 venne consacrata con il titolo di S. Maria 
Assunta dal vescovo Antonio Redetti il 23 giugno.  
Nel 1922 vennero eseguiti lavori di restauro e in quell’occasione 
furono realizzate le decorazioni della volta e le medaglie dall’opera 
dell’artista Umberto Marigliani mentre la vetrata istoriata alla finestra 
centrale venne realizzata nel 1958 dalla ditta Lindo Grassi di Milano 
l campanile quattrocentesco fu riparato nel 1967. Il campanile di 
cinque campane in “mi n.” già consacrato dal vescovo Carlo Gritti 
Morlacchi per il nuovo campanile, fu reintegrato dopo l’ultima guerra 
dalla ditta Dante d’Adda di Crema. L’organo fu fabbricato dalla ditta 
Carlo Bossi circa nel 1804 
 
La facciata, in parte sacrificata dalla presenza di un edificio privato che 
gli sta dirimpetto a pochi metri, è composta da due ordini 
architettonici sovrapposti. Quattro lesene in muratura complete di 
basamento in pietra artificiale sagomata, dividono verticalmente 
l’ordine inferiore in tre settori e con i loro capitelli di stile toscanico, 
reggono la trabeazione, il fregio e il cornicione coperto con ardesie 
che lo conclude. Il secondo ordine è ampio come il sottostante ed è 
pure suddiviso in tre settori da lesene che con i loro capitelli di stile 
ionico reggono la trabeazione, il fregio al quale segue un’ampia guscia.  
 
Internamente la chiesa si presenta a navata unica con tre cappelle per 
parte discretamente profonde e separate tra loro da lesene complete 
di capitello di stile corinzio, al di sopra del quale corre la trabeazione, 
il fregio ed il cornicione praticabile. Sopra il cornicione si imposta la 
volta a botte che copre tutta la navata. Tre finestre per parte sono in 
opera sopra il cornicione in corrispondenza di ogni cappella, 
raccordate alla volta con la loro strombatura, ed illuminano assieme a 
quella della facciata, la navata della chiesa. Il raccordo tra le pareti di 
fondo, e quelle dell’arco trionfale con quelle d’ambito della chiesa, 
sono realizzate con tratti di pareti disposte a 45 gradi. Il presbiterio di 
poco più stretto della navata ha pianta rettangolare coperta da tazza 
ellittica e si completa con il coro semicircolare concluso da catino. Nei 
due tratti di parete a 45 gradi, sono ricavate due porte: quella di 
sinistra conduce ad un ripostiglio, mentre quella di destra nella 
sagrestia. 
 
La chiesa presenta una decorazione molto sobria, con specchiatura 
dipinta a finto marmo nelle lesene, nel fregio e nei sottarchi; leggeri 
ed eleganti stucchi color naturale, decorano la volta. La mensa 
dell'altare maggiore venne eseguita dalla ditta Comana nel 1938. 

 
 

 



 
 
(Fonte:https://mercatorumpriula.eu) 
 

MADONNA DELLA PIETA' ALLA PIANCA DI SAN GIOVANNI 
BIANCO 
 
Indirizzo: Località Pianca, San Giovanni Bianco 
 
Piccola frazione seminascosta dalle morbide forme di una collinetta 
posta a nord del capoluogo sul versante destro della valle, la Pianca, 
con le case raccolte in ordine, sotto le rocce nude del Cancervo, quasi 
in preghiera davanti alla bella chiesa dove la devozione dei fedeli 
venera la Madonna della Pietà ed invoca la protezione di 
Sant’Antonio, plasticamente effigiato in una rara scultura lignea 
policroma.  
 
La chiesa della Pianca, risale alla seconda metà del Trecento e fu 
dedicata a S. Antonio Abate. All’interno sono visibili, tra gli altri, una 
tela di Carlo Ceresa, un S. Antonio Abate in legno policromo e il quadro 
della Madonna della Pietà. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fotografia. Federica Bigoni) 

CHIESA DELLA BEATA VERGINE DEL CARMINE DI SAN 
GIOVANNI BIANCO (BG) 
    
Indirizzo: San Giovanni Bianco (BG) 
Epoca di costruzione: sec. XV - sec. XVI 
 
La chiesa, che forma un tutt'uno col tessuto dell'antico borgo, a pianta 
rettangolare è composta da un'unica navata divisa in 3 campate: la 
prima, dove si trovano l'ingresso principale e secondario, è coperta da 
volta a crociera; la seconda e la terza, dove si trova il presbiterio, da 
volta a botte. Dal presbiterio si accede alla sagrestia che è posta sul 
lato sinistro. L'ingresso principale è posto sotto uno stretto passaggio, 
con ambienti al piano superiore, coperto da volte a crociera, elemento 
d'unione tra la chiesa e l'abitazione posta di fronte. Il portale, 
composto da tre aperture, due finestre con la porta al centro, presenta 
una bella cornice di arenaria. Sul fianco destro, per tutta la lunghezza 
della prima campata si trova un portico a tutt'altezza con affreschi del 
'400, nelle parti non intonacate si può scorgere la struttura della 
muratura, composta da pietre rettangolari disposte con regolarità. La 
copertura è del tipo a falde con orditura in legno e manto in coppi. 
 

(Fotografia. Federica Bigoni) 

CHIESA DELLA BEATA VERGINE DELLA COSTA DI SAN 
GIOVANNI BIANCO (BG) 
   
Indirizzo: Costa San Gallo-Santuario, San Giovanni Bianco (BG) 
Epoca di costruzione: 1765 – 1782 
 
La chiesa attuale è a pianta ellittica con pareti portanti suddivise da 
lesene in varie specchiature. Le lesene di ordine corinzio composito 
sostengono la trabeazione con cornicione su cui è impostata la cupola 
ellittica affrescata. Il presbiterio rialzato di 3 gradini è a pianta 
rettangolare, con copertura a cupola ellissoidale, terminato 
dall'abside semicircolare con il relativo catino di raccordo. A destra del 
presbiterio sta l'accesso al disimpegno che porta a due ambienti 
rettangolari: la sagrestia e a fianco la prima cappella costruita subito 
dopo l'evento miracoloso da cui attraverso una scala si giunge alla 
stanza di Caterina Lupis. La forma della chiesa attuale è ben leggibile 
anche esternamente. La facciata è posta verso valle ed è ben 
composta: un cornicione orizzontale divide i due ordini architettonici 
ed un timpano, posto al di sopra della seconda trabeazione, chiude la 
composizione. 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fotografia. Federica Bigoni) 

CHIESA DI S. MARIA ASSUNTA E S. GALLO DI SAN 
GIOVANNI BIANCO (BG) 
   
Indirizzo: San Giovanni Bianco (BG) 
Epoca di costruzione: 15/08/1828 - 19/10/1840 
 
La Chiesa ad unica navata con cappelle laterali contenenti gli altari 
minori coperte da volte a botte, abside semicircolare. 
Esternamente la facciata si presenta sobria, la parte inferiore è 
coperta da un portico aggettante sostenuto da 4 pilastri in pietra, 
nella parte superiore 4 lesene, che riprendono i pilastri del portico, 
reggono la trabeazione su cui poggia il timpano. La copertura è del 
tipo a capanna. Sul retro, tra le costruzioni più basse della sagrestia e 
di una casa d'abitazione si innalza l'abside dalla caratteristica forma 
semicircolare. 
Internamente 4 pilastri sostengono la volta affrescata a pianta ellittica 
posta centralmente alla navata; un'altra volta, anch'essa affrescata 
ma a pianta circolare, è posta sopra il presbiterio.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fotografia. Federica Bigoni) 
 

CHIESA DELLA BEATA VERGINE ADDOLORATA DI SAN 
PELLEGRINO TERME (BG) 
 
Indirizzo: Frasnadello, San Pellegrino Terme (BG) 
Epoca di costruzione: 1848 
 
Piccola chiesa a navata unica coperta da volta a botte, presbiterio 
sopraelevato a pianta rettangolare ed abside semicircolare coperti da 
unica struttura formata da una volta a botte terminante a semicupola. 
Esternamente l'edificio è intonacato al civile e tinteggiato, tranne che 
per la parte inferiore che presenta una zoccolatura in intonaco a 
grana grossa. La copertura è del tipo a capanna con orditura in legno 
e manto in coppi. 
Internamente la decorazione è essenziale, una cornice all'imposta 
della volta corre lungo tutto il perimetro, sostenuta idealmente da 
lesene.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fotografia. Federica Bigoni) 
 

CHIESA DELLA BEATA VERGINE ASSUNTA DI SAN 
PELLEGRINO TERME (BG) 
  
Indirizzo: La Vetta, San Pellegrino Terme (BG) 
 
Chiesa a navata unica coperta da volta a botte suddivisa in tre 
campate e abside a pianta semicircolare. L'esterno si presenta in 
muratura in pietra locale a vista, sulla facciata principale un portico a 
tre arcate in cemento martellinato ripara lo spazio antistante 
l'ingresso. In cemento martellinato anche i contorni delle aperture. 
Sul lato sinistro, verso il retro della chiesa, fuoriesce il piccolo volume 
della sagrestia, anch'esso in pietra locale a vista. La copertura è del 
tipo a capanna con orditura in legno e manto in coppi. 
Internamente offre una ricca decorazione pittorica. 

 



 

(Fotografia. Federica Bigoni) 
 

CHIESA DELLA BEATA VERGINE DEL CARMELO DI 
SAN PELLEGRINO TERME (BG) 
 
Indirizzo: San Pellegrino Terme (BG) 
Epoca di costruzione: inizio sec. XX 
 
Piccola cappella votiva a pianta rettangolare coperta da volta a botte e 
sopraelevata rispetto al piano stradale. La copertura è del tipo a 
capanna con orditura in legno e manto in coppi.  
Esternamente è intonacata con una malta a grana grossa e nella parte 
inferiore presenta una zoccolatura a grana fine. La facciata principale è 
caratterizzata da un apparato decorativo tinteggiato costituito da due 
lesene sostenenti un architrave e al centro l'arco che permette 
l'ingresso alla cappella chiuso da un cancello in ferro battuto. 
 

 

(Fotografia. Federica Bigoni) 

CHIESA DELLA BEATA VERGINE DEL ROSARIO DI 
SAN PELLEGRINO TERME (BG) 
    
Indirizzo: San Pellegrino Terme (BG) 
Epoca di costruzione: 1840 
 
La chiesa è a pianta semplice formata da tre aule di uguale lunghezza: 
quella centrale, dove trova posto l'altare rialzato rispetto al piano di 
calpestio di circa 20 cm, è coperta da una volta a botte, mentre delle 
due laterali, alle quali si accede attraverso due aperture ad arco 
ribassato, quella posta a sinistra è coperta da una volta a padiglione e 
quella a destra da un solaio piano.  
Esternamente in corrispondenza dell'aula centrale si trova un pronao 
con 4 colonne, le cui basi poggiano su un muro dell'altezza di circa 50 
cm, che sostengono un timpano. Sulla facciata in corrispondenza delle 
murature portanti che dividono l'aula centrale da quelle laterali si 
trovano 2 lesene. La copertura è della tipologia a capanna. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fotografia. Federica Bigoni) 
 

CHIESA DELLA MADONNA DEL ROSARIO DI SAN 
PELLEGRINO TERME (BG) 
   
Indirizzo: San Pellegrino Terme (BG) 
Epoca di costruzione: sec. XVIII - sec. XIX 
 
Piccola chiesa a pianta rettangolare coperta da volta a botte con 
presbiterio sopraelevato di un gradino rispetto al resto dell'aula. La 
copertura è del tipo a capanna con orditura in legno e manto in coppi. 
L'edificio esternamente è intonacato al civile e tinteggiato, nella parte 
inferiore ha una zoccolatura a grana grossa. La facciata principale 
presenta tre aperture, un portale con due finestre ai lati. 
 

 

 



(Fotografia. Federica Bigoni) 
 

CHIESA DELLA BEATA VERGINE DELLA SALUTE DI 
SAN PELLEGRINO TERME (BG) 
  
Indirizzo: Antea, San Pellegrino Terme (BG) 
 

La festa della Madonna della Salute è una festa religiosa istituita dalla 
Repubblica Veneta nel 1630 e osservata solennemente in tutto il 
territorio della Serenissima fino alla sua caduta. Ha luogo il 21 
novembre e ancor oggi si celebra spontaneamente nella città di Venezia 
e in moltissime città e paesi dell’antica Repubblica, nell’Italia, in Istria e 
in Dalmazia. La Serenissima infatti, per permettere alle popolazioni 
distanti dalla Capitale di osservare la Festa, favorì la costruzione in tutta 
la Repubblica di santuari dedicati alla Madonna della Salute, che sono a 
tutt’oggi numerosissimi, anche in piccoli paesi, e molti di questi santuari 
sono ancor oggi, come a Venezia, meta di pellegrinaggi il 21 novembre.  
 
Triduo Madonna della Salute 2016: da giovedì 17 a sabato 19 novembre 
2016 
Festa Madonna della Salute 2016: Domenica 20 novembre 2016 
Ogni Anno il 21 novembre alle ore 10.00 (esclusa la domenica) si celebra 
la S. Messa nella Solennità. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fotografia. Federica Bigoni) 
 

CHIESA DELLA BEATA VERGINE DI LOURDES DI 
SAN PELLEGRINO TERME (BG) 
  
Indirizzo: Frasnito, San Pellegrino Terme (BG) 
Epoca di costruzione: 1908 
 
Piccola chiesa a navata unica coperta da volta a botte con abside 
semicircolare. Esternamente l'edificio si presenta intonacato e 
tinteggiato tranne che per la parte inferiore che presenta una 
zoccolatura in intonaco a grana grossa. L'apparato decorativo del fronte 
principale è costituito da un timpano sostenuto da due lesene agli 
angoli e dalla cornice del portale d'ingresso in cemento martellinato. Sul 
retro è visibile la parete semicircolare dell'abside, mentre sul retro del 
fianco sinistro fuoriesce il piccolo volume della sagrestia più basso 
rispetto al resto dell'edificio con copertura a padiglione a tre falde. La 
copertura è del tipo a capanna con orditura in legno e manto in coppi. 
L'interno è molto semplice, la zona dell'abside risulta sopraelevata 
rispetto all'aula; l'apparato decorativo è costituito da una cornice a mo' 
di trabeazione sostenuta idealmente da lesene. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fotografia. Federica Bigoni) 
 

CHIESA DELLA BEATA VERGINE IMMACOLATA DI 
SAN PELLEGRINO TERME (BG) 
 
Indirizzo: San Pellegrino Terme, San Pellegrino Terme (BG) 
Epoca di costruzione: metà sec. XIX 
 
Chiesa ad unica navata, pianta rettangolare coperta da volta a botte 
lunettata con presbiterio rialzato rispetto al resto dell'aula. 
Esternamente si trova inglobata tra la chiesa parrocchiale e i caseggiati 
che ne fronteggiano il fianco sinistro. La copertura è del tipo a capanna 
con orditura in legno e manto in coppi, sul fronte principale presenta 
una falda a protezione dello spazio antistante l'ingresso. Esternamente 
si presenta tinteggiata, gli unici elementi decorativi sono due paraste ai 
lati e le cornici del portale d'ingresso e del semi rosone sovrastante. 
Internamente presenta un apparato decorativo molto semplice e di 
recente fattura (anno 2000). 

 

 



(Fotografia. Federica Bigoni) 

SATUARIO DELLA BEATA VERGINE DI CARAVAGGIO DI SAN 
PELLEGRINO TERME 
 
Indirizzo: San Pellegrino Terme, San Pellegrino Terme (BG) 
Epoca di costruzione: 1701 – 1714 
 
Dove sorge oggi l'attuale santuario vi era una cappella dedicata a S. 
Marco. Nel 1699 il Vescovo di Bergamo Ruzini in visita pastorale a San 
Pellegrino, vide la cappella in pessime condizioni e ne ordinò la chiusura 
finchè non fosse stata restaurata. Conclusi i lavori, nel 1700, il Vescovo 
dedicò la cappella sia a S. Marco che alla Madonna di Caravaggio.  
L’attuale altare è l’incorporazione della prima cappella. La navata 
laterale e il portichetto sono del 1887. L’assetto architettonico e il 
campanile a due campane sono del ‘700. La nicchia dell’altare si 
caratterizza per leggere decorazioni barocche.  
 
La struttura della Chiesa è a tre navate divise in 3 campate. La navata 
centrale, più alta rispetto alle laterali, è coperta da volta a botte 
unghiata in corrispondenza delle aperture. Il presbiterio, a pianta 
rettangolare e sopraelevato, è diviso in 2 campate e coperto anch'esso 
da volta a botte unghiata con aperture laterali. Le navate sono divise tra 
loro da archi a tutto sesto sostenuti da robusti pilastri rettangolari, 
sopra di essi corre una decorazione che finge una trabeazione 
idealmente sostenuta dalle lesene al centro dei pilastri e sulla parete 
d'ingresso. Le navate laterali sono semplici mentre quella centrale è 
riccamente decorata e così anche il presbiterio. Esternamente viene 
riproposta la suddivisione interna tranne che per la navata sinistra che 
risulta inglobata nella casa del cappellano, la parte centrale è più alta 
con copertura a capanna, sul lato destro è il corpo basso della navata e 
il portico a copertura dell'ingresso laterale. 
 
Molte delle opere pittoriche provengono probabilmente dall’antica 
parrocchiale. Pregevole l’altare ligneo con fregi barocchi e i portali 
laterali in marmo nero. Interessanti le scritte votivi “La popolazione di 
S. Pellegrino in questo sacro tempio convenuta il 28 gennaio 1920 
solennemente ringraziava ai suoi figli in guerra”.  
 
La festività dell’apparizione (26 maggio, giorno festivo) richiama ancora 
molti fedeli rappresentava, nel secolo scorso, l’apertura della stagione 
balneare, che terminava con la festa di S. Nicola (10 settembre). 

 
 

 

 



(Fotografia. Federica Bigoni) 

CHIESA DI MARIA AUSILIATRICE DI SAN PELLEGRINO 
TERME (BG) 
 
Indirizzo: Aplecchio, San Pellegrino Terme (BG) 
Epoca di costruzione: sec. XVIII - sec. XIX 
 
Chiesa di piccole dimensioni a pianta rettangolare, coperta da volta a 
botte unghiata.  
Internamente un dislivello caratterizza la zona dell'altare più alta 
rispetto al resto dell'aula; le decorazioni sono molto semplici.  
Esternamente la copertura del tipo a capanna, con orditura in legno 
e manto in coppi, prosegue, solamente per la larghezza dell'aula, 
oltre il fronte principale fino ad innestarsi sull'edificio prospicente in 
modo da creare uno spazio coperto antistante l'ingresso. Sul fianco 
sinistro la falda prosegue a coprire l'ambiente della sagrestia cui si 
accede solamente dall'interno della piccola chiesa. Il corpo della 
chiesa vera e propria e quello della sagrestia sono trattati 
diversamente: le murature della chiesa sono trattate con intonaco a 
grana grossa tranne che per il fronte principale dove questo è 
utilizzato solamente per la zoccolatura ed i contorni ed il resto è 
intonacato al civile e tinteggiato; il corpo della sagrestia è intonacato 
al civile. 

 

(Fotografia. Luca Scaburri) 

SANTUARIO DELL'ADDOLORATA DI SANTA BRIGIDA (BG) 
 
Indirizzo: Via dei Pascoli - Santa Brigida (BG) 
Epoca di costruzione: sec. XI - sec. XVI 
 
Edificio a navata unica divisa in 3 campate da arconi trasversali in 
pietra. L’esterno presenta un paramento in pietra a vista ed eleganti 
finestre romaniche. Tanto all'interno che nel porticato esterno 
esistono pregevoli affreschi di scuola veneta e lombarda del sec. XIV. 
 

 

 
 
 
 

 

 

 

 



(Fotografia. Federica Bigoni) 

CHIESA PARROCCHIALE DI S.MARIA ANNUNCIATA DI 
SERINA 
 
Indirizzo: VIA CANEVA, 6 - VIC. LOC. DI SELVINO – SERINA 
 
La parrocchiale dedicata a Santa Maria Annunciata fu realizzata nel 
'700 su disegno di Gian Battista Caniana. Presenta un'alta facciata a 
due ordini ed è stata costruita su un tempio più antico del XV secolo, 
di cui si conservano tracce nel protiro e nel portale. Il campanile 
quattrocentesco è stato rialzato nell’800.  
Negli ultimi lavori di restauro è emersa un’antica meridiana 
composta da un triplice quadrante solare, che consente la lettura 
dell’ora solare di Serina, il calcolo dell’ora del tramonto e dell’alba 
mentre, furono i restauri del 1976/77 a riportare allo splendore le 
dorature del campanile. 
 
L’interno ha un’unica navata con tre cappelle per lato con eleganti 
lesene dai capitelli corinzi a sostegno del cornicione, che segue il 
perimetro della struttura; l’architetto fu il Caniana. Nella cupola 
centrale ellissoidale vi sono vari affreschi, stucchi e decorazioni 
settecentesche, con al centro la Gloria di Maria dei luganesi Eugenio 
e Muzio Camuzio. Tra gli altari quelli del Redentore Risorto e di S. 
Nicola, detto “dei morti”, sono i più antichi e hanno statue del 
Fantoni e tele di Palma il Giovane; gli altari dell’Immacolata 
Concezione e della Madonna del Rosario (con stucchi di M. Camuzio) 
hanno tele di Cappella, mentre la tela centrale in cui, accanto 
all’Immacolata, è presente il compatrono S. Feliciano è del Gualdi; ai 
lati vi sono due statue, la Purità e l’Umiltà, del Fantoni. Una tela 
secentesca di Maffeo Verona, nel primo altare a destra, presenta il 
martirio di S.Orsola e delle sue compagne; sotto, un frammento 
dell’antico affresco dell’altare. Nel coro e nella controfacciata gli 
affreschi di Giovan Battista Rodriguez, rappresentanti l’Adorazione 
dei pastori e dei magi e Storie della vita di Gesù e di Maria. L’organo 
è un capolavoro di Giuseppe Serassi datato 1790, dotato di circa 
duemila canne con rare particolarità sonore e costruttive. 

 

(Fotografia: Luca Scaburri) 

CHIESA DI S. MARIA ANNUNZIATA DI TALEGGIO (BG) 
 
Indirizzo: Peghera, Taleggio (BG) 
Epoca di costruzione: 1750 –XVIII sec.  
 
Nella contrada degli Asturi, sulla sommità della montagna 
Rusticanno, si trova la piccola chiesa dedicata all’Annunciazione. 
Preceduta a nord da un ampio portico con tetto a tre spioventi, 
presenta la facciata finita ad intonaco frattazzato nella parte 
inferiore, ad imitazione di un’alta zoccolatura e intonaco lisciato in 
quella superiore. Il portale centrale è sopraelevato di un gradino e 
possiede un cancello in ferro a due ante. La parte di facciata sopra la 
copertura del portico presenta una finestra rettangolare.  
L’interno è a navata unica, coperta con cupola. Sopra la porta 
d’ingresso di trova un’edicola in legno con la statua della Madonna 
col Bambino. Nelle pareti laterali due nicchie contengono le statue di 
S. Rocco e di S. Cristoforo. La parete di destra presenta anche 
l’ingresso laterale. Il presbiterio, rialzato di un gradino è coperto da 
volta a botte e si completa nel coro absidato, concluso con catino. 
L’altare è in marmo con ancona in marmo e nicchia contenente la 
statua della Madonna. A destra del presbiterio si trova una porta che 
immette nella sagrestia 

 



 
(Fonte: http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it) 
 
 
 
 

CHIESA DI S. MARIA ASSUNTA – PARROCCHIALE DI 
VALTORTA 
 
Indirizzo: Via Torre, 24 - Valtorta 
 
L'attuale chiesa sorge sulla precedente chiesa dedicata a S. Maria 
Assunta e risalente al XIII secolo. Quest'ultima è stata rimaneggiata 
del corso del XVI secolo per volere di S. Carlo Borromeo. La 
costruzione della chiesa attuale è avvenuta tra il 1898 e il 1904 su 
progetto dell'architetto Antonio Piccinelli. 
Dell'impianto cinquecentesco oggi rimane solo il vano dell'abside, 
adibito a sagrestia. Tra le opere d'arte presenti ci sono due polittici di 
epoca rinascimentale e una Madonna su rame del XVII secolo. 
L'altare, in legno intarsiato e dorato, il pulpito e il confessionale sono 
del '600. La torre campanaria della chiesa è del 1789. 
 
La parrocchiale con l’abside rivolto a sud- est è preceduta dal sagrato 
pavimentato con un disegno geometrico a maglia quadrata con 
ciottoli di fiume nei riquadri. La facciata è suddivisa da quattro lesene 
terminanti con pinnacoli in tre settori. La porta è ad arco, così come 
la cornice superiore che contiene la finestra trifora ed un piccolo 
rosone. Il settore centrale termina con timpano triangolare con 
pinnacolo sul colmo. I due settori laterali sono conclusi con un 
cornicione piano e presentano due nicchie che ospitano le statue di 
S. Francesco e S. Giuseppe.  
L’interno è suddiviso in tre navate da archi su colonne. Le due navate 
minori sono coperte da volte a crociera e terminano con due cappelle 
con altari in legno dorato, di cui quello di sinistra seicentesco 
proviene dalla chiesa precedente, mentre quello di destra dedicato a 
S. Carlo. La navata maggiore è coperta da botte lunettata. La navata 
di sinistra nella seconda campata possiede una porta che dà accesso 
al battistero a pianta semiottagonale; nella terza campata il pulpito 
in noce; nella quinta l’accesso alla sagrestia, antica abside della chiesa 
preesistente. Il presbiterio, ampio quanto la navata centrale, è 
rialzato di tre gradini ed è coperto da cupola con pennacchi; si 
completa con il coro coperto da semivolta a ombrello e dotato di due 
finestre. A sinistra del coro una porta immette nella sagrestia vecchia, 
mentre una porta a destra immette nel campanile. La navata 
principale è illuminata da 10 finestre ad arco poste sopra il cornicione 
nelle lunette, oltre che dalla finestra trifora di facciata. La navata 
minore di sinistra è illuminata da una finestra nella prima campata, 
mentre la navata di destra è illuminata da due finestre poste nella 
prima e nella quinta campata. Il campanile in muratura è diviso in tre 
settori, di cui l’ultimo con orologio, sormontati dalla cella campanaria 
in pietra serizzo rossa. 

 



(Fonte: http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it) 

CHIESA DELLA MADONNA DELLE NEVI DI VEDESETA 
 
Indirizzo: Avolasio, Vedeseta (BG)  
Epoca di Costruzione:  
XVIII - 1750 costruzione della chiesa 
1931 viene demolita l'antica chiesa e costruita l'attuale 
 
Ad Avolasio, frazione di Vedeseta, si trova la chiesa della Madonna 
delle Nevi. Presenta l’abside rivolta a nord ed un sagrato a sud in 
manto erboso. La facciata è preceduta da un portico ad una campata, 
con copertura a due falde ed arco a tutto sesto con parapetto, che è 
rialzato rispetto al piano del sagrato, perciò vi si accede tramite due 
scalinate simmetriche in pietra. Di fronte a questo arco si trova la 
porta di ingresso con contorno in pietra. La facciata a due falde è 
intonacata, ma ha basamento, cantonali e un filare in corrispondenza 
della trave di bordo in pietra. Le falde sono interrotte al centro per 
far proseguire parte della facciata del campanile a vela con tre 
campane.  
L’interno è a navata unica con soffitto piano cassettonato. Sulle 
pareti laterali si trovano le stazioni lignee della via crucis e tre finestre 
ad arco per lato. Addossato alla controfacciata, a sinistra si trova un 
confessionale. L’arco trionfale separa la navata dal presbiterio, 
coperto da volta a botte, sopraelevato di un gradino e delimitato da 
balaustra. La parete di fondo è piana e presenta una nicchia che 
ospita la statua della Madonna con Bambino. Sulla sinistra si trova la 
porta di accesso alla sagrestia, alla quale si può accedere anche 
dall’esterno tramite un piccolo portico. 
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CHIESA DI SAN GIACOMO MAGGIORE E DI S. MARIA 
ASSUNTA DI ZOGNO (BG) 
 
Indirizzo: Zogno (BG) 
Epoca Costruzione: costruita nel 1464 e dipinta nel 1473 
Nel 1782 l'abside venne rifatto su progetto di Giacomo Caniana 
 
La chiesa presenta una facciata intonacata, suddivisa in due ordini. 
L’ordine inferiore è diviso in tre settori da lesene in muratura poggianti 
su alti basamenti e complete di capitelli che reggono il cornicione. Il 
portale è in ceppo gentile con fregio e gocciolatoio sorretti da due 
piccole mensole con al centro uno stemma vescovile; sopra il portale 
un altorilievo raffigurante il Martirio di S. Giacomo, patrono della 
chiesa. Nel secondo ordine al centro una finestra semicircolare 
sagomata. Un timpano triangolare conclude la facciata.  
Internamente presenta un’unica navata a pianta rettangolare suddivisa 
in cinque campate da semicolonne addossate alle pareti che reggono 
un cornicione su cui si imposta la volta a botte. Nella prima campata a 
sinistra è posto il Fonte Battesimale mentre a destra un confessionale. 
Nella seconda campata a sinistra vi è la cappella dell’Immacolata e a 
destra un confessionale e una tela raffigurante l’Assunta. Nella terza 
campata sono posti gli ingressi laterali. Nella quarta campata a sinistra 
vi è la cappella dedicata al S. Cuore mentre a destra quella della 
Madonna del Rosario. La quinta campata ospita l’ingresso al campanile 
e l’ingresso alla sagrestia. Il presbiterio è rialzato di sette gradini, 
presenta pianta rettangolare coperta da tazza. Il coro, con pianta 
semicircolare, è coperto da catino. L’arredo, realizzato dallo scultore 
Sartori Egidio, è in marmo bianco scolpito e legno intagliato e dorato. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fotografia: Luca Scaburri) 
(Fonte: http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it) 

CHIESA DI S. MARIA ASSUNTA DI ZOGNO (BG) 
 
Indirizzo: Via Endenna - Zogno (BG) 
Epoca di costruzione: sec. XI - 1858 
 
La Chiesa di S. Maria Assunta presenta la facciata intonacata suddivisa 
in tre settori da lesene poggianti su alti basamenti e si innalzano fino 
ad incrociare il fregio su cui si imposta il timpano triangolare limitato 
solo al settore centrale. Tre statue sono poste sopra il timpano. Un 
cornicione divide la facciata in due ordini: all’ordine inferiore vi è il 
portale ad arco concluso da fregio e timpano triangolare e nei settori 
laterali due ingressi secondari sormontati da piccole finestre ad arco; 
nel secondo ordine è collocata centralmente una finestra ad arco.  
Internamente è suddivisa in tre navate, da colonne in marmo con 
capitelli corinzi che reggono il cornicione su cui si imposta la volta a 
botte. Le navate sono suddivise in quattro campate. Nella prima 
campata sono presenti due confessionali. Nella seconda campata a 
sinistra vi è l’ingresso laterale e a destra il dipinto raffigurante 
l’Annunciazione. Nella terza campata a sinistra è posto l’altare dedicato 
all’Assunta, mentre a destra quello dedicato a S. Barnaba. Nella quarta 
campata sono collocate quattro Stazioni della Via Crucis. Nelle navate 
minori, verso il presbiterio, ci sono altri due altari della Madonna 
Addolorata e del Crocifisso. Il presbiterio è rialzato di tre gradini, 
presenta pianta rettangolare ed è coperto da tazza. Il coro è a pianta 
semiottagonale ed è coperto da catino 
 
Nel campanile, il concerto di otto campane in "do gr." venne fuso dalla 
ditta Crespi di Crema e consacrato dal vescovo Pier Luigi Speranza nel 
1877. Dopo la spoliazione bellica, esso fu reintegrato da Angelo 
Ottolina con la fusione delle due campane maggiori che furono 
consacrate dal vescovo Adriano Bernareggi il 28 giugno 1949 

 



 


